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PROGRAMMA 
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• La relazione di sostenibilità dell’opera nel Codice dei contratti pubblici

• Introduzione al principio DNSH: origini del principio, ambito di applicazione, obiettivi 
ambientali, rapporto tra DNSH e CAM edilizia nei progetti pubblici
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COSA PREVEDE IL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI? 

D.Lgs 36/2023 – Allegato I.7 

SEZIONE II - PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA
Articolo 11. Relazione di sostenibilità dell’opera

La Relazione di sostenibilità dell’opera deve contenere: 
(…)
b) la verifica degli eventuali contributi significativi ad almeno uno o più dei seguenti obiettivi ambientali, come 
definiti nell’ambito dei regolamenti (UE) 2020/852 e 2021/241, tenendo in conto il ciclo di vita dell’opera:

1) mitigazione dei cambiamenti climatici;
2) adattamento ai cambiamenti climatici;
3) uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine;
4) transizione verso un’economia circolare;
5) prevenzione e riduzione dell’inquinamento;
6) protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi;

(…)



Introduzione al principio DNSH

Origini del principio, ambito di applicazione, obiettivi 

ambientali, rapporto tra DNSH e CAM edilizia nei 

progetti pubblici
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IL PRINCIPIO DNSH

REGOLAMENTO (UE) 2020/852 «Istituzione di un quadro che favorisce 
gli investimenti sostenibili» 

Considerando (35) - Garanzie minime di salvaguardia

➢ Le attività economiche dovrebbero essere considerate ecosostenibili se in linea 
con: 
▪ linee guida OCSE destinate alle imprese multinazionali 
▪ Principi guida delle  Nazioni Unite su imprese e diritti umani
▪ dichiarazione ILO sui principi e i diritti fondamentali nel lavoro,
▪ otto convenzioni fondamentali dell’ILO 
▪ Carta  Internazionale ed europea dei diritti dell’uomo (proibizione della schiavitù e del 

lavoro forzato e il principio di non discriminazione)

➢ E se applicano requisiti  più severi in materia di ambiente, salute, sicurezza e 
sostenibilità sociale stabiliti nel diritto dell’Unione cioè se rispettano il principio 
«non arrecare un  danno significativo»
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IL PRINCIPIO DNSH

REGOLAMENTO (UE) 2020/852 «Istituzione di un quadro 
che favorisce gli investimenti sostenibili» 

Articolo 9 - Obiettivi ambientali

I 6 obiettivi ambientali: 

1. mitigazione dei cambiamenti climatici
2. adattamento ai cambiamenti climatici
3. uso sostenibile o protezione delle risorse idriche e marine 
4. transizione ad un’economia circolare 
5. prevenzione e riduzione dell'inquinamento
6. protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi
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IL PRINCIPIO DNSH

Articolo 10 Contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici 

1.Si considera che un’attività economica dà un contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici se contribuisce in modo sostanziale a stabilizzare le concentrazioni di gas a effetto serra mediante:
 
a) la produzione, la trasmissione, lo stoccaggio, la distribuzione o l’uso di energie rinnovabili, anche tramite 

tecnologie innovative; 

b) il miglioramento dell’efficienza energetica

c) l’aumento della mobilità pulita o climaticamente neutra

d) il passaggio all’uso di materiali rinnovabili di origine sostenibile

e) l’aumento del ricorso alle tecnologie, non nocive per l’ambiente, di cattura e utilizzo del carbonio 

f) il potenziamento dei pozzi di assorbimento del carbonio nel suolo, anche attraverso attività finalizzate ad evitare la 
deforestazione e il degrado forestale, il ripristino delle foreste, la gestione sostenibile e il ripristino delle terre 
coltivate, delle praterie e delle zone umide, l’imboschimento e l’agricoltura rigenerativa 

g) la creazione dell’infrastruttura energetica necessaria per la decarbonizzazione dei sistemi energetici

h) la produzione di combustibili puliti ed efficienti da fonti rinnovabili o neutre in carbonio 

i) Se sostiene una delle precedenti (attività abilitanti)
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IL PRINCIPIO DNSH

Articolo 11 Contributo sostanziale all’adattamento ai cambiamenti climatici 

1.Si considera che un’attività economica dà un contributo sostanziale all’adattamento ai 
cambiamenti climatici se :

 

a) comprende soluzioni di adattamento che riducono in modo sostanziale il rischio di effetti negativi del 
clima attuale e futuro sull’attività economica, sulle persone e sulla natura; o 

b) fornisce soluzioni di adattamento che, oltre a soddisfare le condizioni stabilite all’articolo 16, 
contribuiscono in modo sostanziale a prevenire o ridurre il rischio di effetti negativi del clima attuale e 
futuro sulle persone e  sulla natura.

c) Se sostiene una delle precedenti (attività abilitanti)
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IL PRINCIPIO DNSH

Articolo 12 Contributo sostanziale all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse 
marine

1.Si considera che un’attività economica dà un contributo sostanziale se contribuisce in modo 
sostanziale a: 

- conseguire il buono stato dei corpi idrici superficiali e sotterranei, o 
- a prevenire il deterioramento di corpi idrici che sono già in buono stato, oppure 
- dà un contributo sostanziale al conseguimento del buono stato ecologico delle acque marine o a 

prevenire il deterioramento di acque marine che sono già in buono stato ecologico, mediante

a) la protezione dell’ambiente dagli effetti negativi degli scarichi di acque reflue urbane e industriali, per esempio 
assicurando la raccolta, il trattamento e lo scarico adeguati delle acque reflue urbane e industriali; 

b) la protezione della salute umana dagli effetti negativi di eventuali contaminazioni delle acque destinate al consumo 
umano, provvedendo a che siano esenti da microorganismi, parassiti e sostanze pericolose e aumentando l’accesso 
delle persone ad acqua potabile pulita; 
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IL PRINCIPIO DNSH

Articolo 12 Contributo sostanziale all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse 
marine

c) il miglioramento della gestione e dell’efficienza idrica, anche proteggendo e migliorando lo stato degli ecosistemi 
acquatici, promuovendo l’uso sostenibile dell’acqua attraverso la protezione a lungo termine delle risorse idriche 
disponibili, anche mediante misure quali il riutilizzo dell’acqua, assicurando la progressiva riduzione delle emissioni 
inquinanti nelle acque sotterranee e di superficie, contribuendo a mitigare gli effetti di inondazioni e siccità, o 
mediante qualsiasi altra attività che protegga o migliori lo stato qualitativo e quantitativo dei corpi idrici; 

d) la garanzia di un uso sostenibile dei servizi ecosistemici marini o il contributo al buono stato ecologico delle acque 
marine, anche proteggendo, preservando o ripristinando l’ambiente marino e prevenendo o riducendo gli apporti 
nell’ambiente marino; 

e) Se sostiene una delle precedenti (attività abilitanti)
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IL PRINCIPIO DNSH

Articolo 13 Contributo sostanziale alla transizione verso un’economia circolare

1.Si considera che un’attività economica dà un contributo sostanziale, compresi la prevenzione, il 
riutilizzo e il riciclaggio dei rifiuti,  se contribuisce in modo sostanziale a: 

a) utilizza in modo più efficiente le risorse naturali, compresi i materiali a base biologica di origine sostenibile e altre 
materie prime, nella produzione, anche attraverso la riduzione dell’uso di materie prime primarie o aumentando 
l’uso di sottoprodotti e materie prime secondarie o  misure di efficienza energetica e delle risorse; 

b) aumenta la durabilità, la riparabilità, la possibilità di miglioramento o della riutilizzabilità dei prodotti, in particolare 
nelle attività di progettazione e di fabbricazione; 

c) aumenta la riciclabilità dei prodotti, compresa la riciclabilità dei singoli materiali ivi contenuti, anche sostituendo o 
riducendo l’impiego di prodotti e materiali non riciclabili, in particolare nelle attività di progettazione e di 
fabbricazione; 

d) riduce in misura sostanziale il contenuto di sostanze pericolose e sostituisce le sostanze estremamente 
preoccupanti in materiali e prodotti in tutto il ciclo di vita, in linea con gli obiettivi indicati nel diritto dell’Unione, 
anche rimpiazzando tali sostanze con alternative più sicure e assicurando la tracciabilità dei prodotti; 
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IL PRINCIPIO DNSH

e) prolunga l’uso dei prodotti, anche attraverso il riutilizzo, la progettazione per la longevità, il cambio di destinazione, 
lo smontaggio, la rifabbricazione, la possibilità di miglioramento e la riparazione, e la condivisione dei prodotti; 

f) aumenta l’uso di materie prime secondarie e il miglioramento della loro qualità, anche attraverso un riciclaggio di 
alta qualità dei rifiuti;

g) previene o riduce la produzione di rifiuti, anche la produzione di rifiuti derivante dall’estrazione di minerali e dalla 
costruzione e demolizione di edifici;

h) aumenta la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio dei rifiuti; 

i) potenzia lo sviluppo delle infrastrutture di gestione dei rifiuti necessarie per la prevenzione, la preparazione per il 
riutilizzo e il riciclaggio, garantendo al contempo che i materiali di recupero siano riciclati nella produzione come 
apporto di materie prime secondarie di elevata qualità, evitando così il downcycling; 

j) riduce al minimo l’incenerimento dei rifiuti ed evita lo smaltimento dei rifiuti, compresa la messa in discarica, 
conformemente ai principi della gerarchia dei rifiuti; 

k) evita e riduce la dispersione di rifiuti. 

l) Se sostiene una delle precedenti (attività abilitanti)
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IL PRINCIPIO DNSH

Articolo 14 Contributo sostanziale alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento

1.Si considera che un’attività economica dà un contributo sostanziale, se contribuisce alla protezione 
dell’ambiente dall’inquinamento mediante : 

a) la prevenzione o, qualora ciò non sia possibile, la riduzione delle emissioni inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel 
suolo, diverse dai gas a effetto serra; 

b) il miglioramento del livello di qualità dell’aria, dell’acqua o del suolo nelle zone in cui l’attività economica si svolge, 
riducendo contemporaneamente al minimo gli effetti negativi per la salute umana e l’ambiente o il relativo rischio; 

c) la prevenzione o la riduzione al minimo di qualsiasi effetto negativo sulla salute umana e sull’ambiente legati alla 
produzione e all’uso o allo smaltimento di sostanze chimiche; 

d) il ripulimento delle dispersioni di rifiuti e di altri inquinanti 

e) Se sostiene una delle precedenti (attività abilitanti)
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IL PRINCIPIO DNSH

Articolo 15 Contributo sostanziale alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi

1.Si considera che un’attività economica dà un contributo sostanziale, se contribuisce a proteggere, 
conservare o ripristinare la biodiversità o a conseguire la buona condizione degli ecosistemi, o a 
proteggere gli ecosistemi che sono già in buone condizioni, mediante:

a) la conservazione della natura e della biodiversità, anche conseguendo uno stato di conservazione soddisfacente 
degli habitat e delle specie naturali e seminaturali, o prevenendone il deterioramento quando presentano già uno 
stato di conservazione soddisfacente, e proteggendo e ripristinando gli ecosistemi terrestri, marini e gli altri 
ecosistemi acquatici al fine di migliorarne la condizione nonché la capacità di fornire servizi ecosistemici; 

b) l’uso e la gestione sostenibile del territorio, anche attraverso l’adeguata protezione della biodiversità del suolo, la 
neutralità in termini di degrado del suolo e la bonifica dei siti contaminati; 

c) pratiche agricole sostenibili, comprese quelle che contribuiscono a migliorare la biodiversità oppure ad arrestare o 
prevenire il degrado del suolo e degli altri ecosistemi, la deforestazione e la perdita di habitat; 

d) la gestione sostenibile delle foreste, compresi le pratiche e gli utilizzi delle foreste e delle superfici boschive che 
contribuiscono a migliorare la biodiversità o ad arrestare o prevenire il degrado degli ecosistemi, la deforestazione e 
la perdita di habitat

e) Se sostiene una delle precedenti (attività abilitanti)
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Articolo 16 Attività abilitanti 

Si considera che un’attività economica contribuisce in modo sostanziale a uno 
o più degli obiettivi ambientali se consente direttamente ad altre attività di 
apportare un contributo sostanziale a uno o più di tali obiettivi

Es. la produzione di impianti fotovoltaici abilita il settore edilizia sostenibile  

IL PRINCIPIO DNSH
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IL PRINCIPIO DNSH

Articolo 17 Danno significativo agli obiettivi ambientali  → PRINCIPIO DNSH 

Un’attività economica/intervento arreca danno: 
1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas 

serra (GHG);

2. all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo 
del clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;

3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il 
buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il 
loro deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico;

4. all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se 
porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad 
incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento 
significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni 
ambientali significativi a lungo termine;

5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle 
emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo;

6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le 
buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli 
habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per l'Unione europea. 
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QUANDO UN’ATTIVITA’ E’ ECOSOSTENIBILE?

Un’attività economica è dunque ecosostenibile se: 

1. Contribuisce in modo sostanziale ad uno dei 6 obiettivi ambientali 
(direttamente o è abilitante) 

2. Senza arrecare danno significativo agli altri 5 (principio DNSH) 

3. Rispetta le garanzie minime di salvaguardia sociale (tra le convenzioni 
fondamentali del lavoro dell’ILO e linee guida dell’OCSE sulle imprese 
multinazionali)
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Articolo 19 - Requisiti dei criteri di vaglio tecnico 

a) individuano i principali contributi potenziali a favore di un determinato obiettivo 
ambientale, nel rispetto del principio della neutralità tecnologica, tenendo conto dell’impatto 
sia a lungo che a breve termine di una determinata attività economica; 

b) specificano le prescrizioni minime che devono essere soddisfatte per evitare un danno 
significativo a qualsiasi dei pertinenti obiettivi ambientali, tenendo conto dell’impatto sia a 
lungo che a breve termine di una determinata attività economica;

c) sono quantitativi e per quanto possibile contengono valori limite, altrimenti sono 
qualitativi; 

d) fanno riferimento, ove opportuno, sia ai sistemi di etichettatura e di certificazione 
dell’Unione sia alle metodologie della stessa per svolgere una valutazione dell’impronta 
ambientale e ai suoi sistemi di classificazione statistica, e tengono conto di ogni pertinente 
normativa dell’Unione in vigore; 

e) ove praticabile, utilizzano gli indicatori di sostenibilità di cui all’articolo 4, paragrafo 6, del 
regolamento (UE) 2019/2088; 

IL PRINCIPIO DNSH
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Articolo 19 Requisiti dei criteri di vaglio tecnico 

f) si basano su prove scientifiche irrefutabili e sul principio di precauzione sancito dall’articolo 191 
TFUE; 

g) tengono conto del ciclo di vita, compresi gli elementi di prova provenienti dalle valutazioni esistenti 
del ciclo di vita, considerando sia l’impatto ambientale dell’attività economica sia l’impatto 
ambientale dei prodotti e dei servizi da essa forniti, in particolare prendendo in considerazione la 
produzione, l’uso e il fine vita di tali prodotti e servizi;

h) tengono conto della natura e delle dimensioni dell’attività economica, in particolare:

 i) se si tratta di un’attività abilitante di cui all’articolo 16; 

ii) se si tratta di un’attività di transizione di cui all’articolo 10, paragrafo 2; 

f) tengono conto del potenziale impatto sui mercati della transizione verso un’economia più sostenibile;

g) contemplano tutte le attività economiche pertinenti; 

h) sono di facile utilizzo e sono stabiliti in modo da agevolare la verifica della loro conformità. 

IL PRINCIPIO DNSH
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La Commissione adotta un atto delegato conformemente all’articolo 23 al fine di: 

a) integrare il paragrafo fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a 
quali condizioni si possa considerare che una determinata attività economica 
contribuisce in modo sostanziale alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi; e 

b) integrare l’articolo 17 fissando, per ogni obiettivo ambientale, i criteri di vaglio tecnico che 
consentono di determinare se un’attività economica per la quale sono stati fissati criteri di 
vaglio tecnico a norma della lettera a) del presente paragrafo arreca un danno significativo 
a uno o più di tali obiettivi.

Pubblicati finora: 
Atto delegato: obiettivo mitigazione dei cambiamenti climatici 
Atto delegato: obiettivo adattamento ai cambiamenti climatici 

IL PRINCIPIO DNSH

Atti delegati che saranno pubblicati 

20



Arch. Dana Vocino – Fondazione Ecosistemi

LA TASSONOMIA

I «criteri di vaglio tecnico»
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I 7 SETTORI COPERTI DAI «CRITERI DI VAGLIO TECNICO»

ATTIVITA’ ECONOMICHE 

PERTINENTI 

La Commissione europea deve 

adottare gli Atti Delegati (uno per 

ognuno dei 6 obiettivi ambientali) che 

stabiliscano in modo inequivoco, per 

70 attività economiche 

appartenenti a 7 categorie 

merceologiche, i criteri di vaglio 

tecnico (criteri di screening) che 

tengono conto del «ciclo di vita», il 

contributo sostanziale.
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Elenco (estratto) delle attività 
con indicato l’obiettivo 
ambientale al quale 
contribuiscono 

TASSONOMIA E CRITERI DI VAGLIO TECNICO 
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• Comprendere quando un’attività fornisce un contributo sostanziale a un determinato 
obiettivo ambientale è una delle sfide centrali dello sviluppo di criteri di vaglio tecnico.

• Un'attività è considerata allineata alla tassonomia: 

• 1. se contribuisce in modo sostanziale ad almeno uno dei 6 obiettivi 

• 2. senza arrecare danno significativo a nessuno degli altri cinque obiettivi.

• Queste due condizioni sono considerate soddisfatte quando un'attività economica 
soddisfa una serie di criteri di vaglio tecnico specifici dell'attività. 

• E’ stato utilizzato il METODO DPSIR per sviluppare i criteri di vaglio tecnico dal TEG 
(Technical Expert Group on Sustainable Finance) 

• SE L’ATTIVITA’ E’ CONFORME AI CRITERI DI VAGLIO TECNICO SIGNIFICA CHE 
CONTRIBUISCE IN MODO SOSTANZIALE A UN OBIETTIVO SENZA ARRECARE DANNO 
AGLI ALTRI OBIETTIVI 

TASSONOMIA E CRITERI DI VAGLIO TECNICO 
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• ESCLUSE: le attività con alti impatti e bassi potenziali di miglioramento 
sono state escluse dalla Tassonomia.

• PRIORITARIE: le attività con alto potenziale di miglioramento sono state 
individuate come prioritarie e rilevanti. La Tassonomia individua come 
prioritarie: 

• Attività economiche (produzione del ferro a basse emissioni) che 
sostituiscono le stesse attività ad elevate emissioni (produzione del ferro 
convenzionale)  

• Attività economiche (produzione energia rinnovabile) che sostituiscono 
altre attività ad elevate emissioni (produzione energia da carbone) 

ATTIVITA’ ECONOMICHE ESCLUSE DALLA TASSONOMIA E ATTIVITA’ 
PRIORITARIE 
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REGOLAMENTI DELEGATI 2800/2021 E 2139/2021 

Criteri di vaglio o di vaglio tecnico 
Regolamento delegato (UE) 2021/ della Commissione, del 4 giugno 2021, che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività economica contribuisce 
in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun 
altro obiettivo ambientale (europa.eu)

MITIGAZIONE DEL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

ADATTAMENTO AL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

26

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R2139&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R2139&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R2139&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R2139&from=EN


Arch. Dana Vocino – Fondazione Ecosistemi

ALLEGATO I - ATTO DELEGATO 2800 DEL 2021

MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO 
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ESEMPIO DI CRITERIO DI VAGLIO TECNICO

Scheda 6.3 Trasporto urbano e suburbano. Trasporto di passeggeri su strada.  
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ALLEGATO II - ATTO DELEGATO 2800 DEL 2021

ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO 
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ESEMPIO DI CRITERIO DI VAGLIO TECNICO

Scheda 6.3 Trasporto urbano e suburbano. Trasporto di passeggeri su strada.  
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REGOLAMENTO  DELEGATO 2486/2023 

Regolamento delegato che integra il regolamento (UE) 2020/852 fissando i criteri di vaglio tecnico 

che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività economica 

contribuisce in modo sostanziale all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse 

marine, alla transizione verso un’economia circolare, alla prevenzione e alla riduzione 

dell’inquinamento o alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi e se 

non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale
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REGOLAMENTO  DELEGATO 2486/2023 
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REGOLAMENTO  DELEGATO 2486/2023 
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REGOLAMENTO  DELEGATO 2486/2023 
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CRITERI DI VAGLIO TECNICO: ESEMPI  

7.2 Ristrutturazione di edifici esistenti 
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Criteri di vaglio tecnico per la ristrutturazione di edifici esistenti (Tassonomia, § 7.2) 

Ristrutturazione di edifici esistenti 

CONTRIBUTO 
SOSTANZIALE 
ALL’OBIETTIVO 
MITIGAZIONE DEL  
CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

SENZA ARRECARE 
DANNO AGLI ALTRI 5 
OBIETTIVI 
AMBIENTALI (DNSH)

1. MITIGAZIONE DEI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI
Prestazione energetica delle 
ristrutturazioni importanti 
conformi alle norme nazionali 
oppure 30% di miglioramento 
(energia primaria non 
rinnovabile)  

2. ADATTAMENTO AI CAMB. 
CLIMATICI
Valutare il rischio climatico e 
progettare le soluzioni di 
adattamento 

3. TUTELA RISORSE IDRICHE 
Prevedere dispositivi per il 
risparmio idrico negli edifici

4. ECONOMIA CIRCOLARE
• Almeno il 70% dei rifiuti da 

C&D deve essere riciclato

• I componenti di progetto 
devono essere 
disassemblabili e riciclabili 
a fine vita

5. PREVENZIONE E 
RIDUZIONE 
DELL’INQUINAMENTO
I materiali da costruzione 
impiegati non sono prodotti 
con sostanze pericolose
Le emissioni indoor dei 
materiali sono limitate

6. BIODIVERSITA’
Non pertinente.
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Per edifici pubblici e privati si 
applica il Dm 26-6-2015 – 
Decreto requisiti minimi che 
prevede prestazioni 
energetiche specifiche per: 
• Ristrutturazioni importanti 

di primo livello 
• Ristrutturazioni importanti 

di secondo livello 

NORME NAZIONALI 

Inoltre per edifici pubblici si 
applica anche il CAM edilizia (DM 
23-6-2022) che prevede ulteriori 
criteri

Il miglioramento del 30 % deriva da un'effettiva riduzione del 
fabbisogno di energia primaria non rinnovabile e può essere 
conseguito mediante una serie di misure entro un massimo di tre 
anni. 

Criteri di vaglio tecnico per la ristrutturazione di edifici esistenti (Tassonomia, § 7.2) 
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Criteri di vaglio tecnico per la ristrutturazione di edifici esistenti (Tassonomia, § 7.2) 

COM 373/2021, 
Orientamenti tecnici 
per il rischio climatico 
delle infrastrutture

ANALISI DEL RISCHIO CLIMATICO 
(secondo la COM 373/2021, 
Orientamenti tecnici per il rischio 
climatico delle infrastrutture)

Si compone di: 

FASE DI SCREENING
Analisi di sensibilità 
Analisi di esposizione al rischio 
Analisi di vulnerabilità
FASE ANALISI DETTAGLIATA 
Ai sensi della ISO 14091:2021 
“Adaptation to climate change —
Guidelines on vulnerability, impacts 
and risk assessment
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Criteri di vaglio tecnico per la ristrutturazione di edifici esistenti (Tassonomia, § 7.2) 

TUTELA RISORSE IDRICHE 
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Criteri di vaglio tecnico per la ristrutturazione di edifici esistenti (Tassonomia, § 7.2) 

ECONOMIA CIRCOLARE
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Criteri di vaglio tecnico per la ristrutturazione di edifici esistenti (Tassonomia, § 7.2) 

APPENDICE C - CRITERI DNSH GENERICI PER LA PREVENZIONE E LA RIDUZIONE 
DELL'INQUINAMENTO PER QUANTO RIGUARDA L'USO E LA PRESENZA DI 
SOSTANZE CHIMICHE

PREVENZIONE INQUINAMENTO 
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CRITERI DI VAGLIO TECNICO: ESEMPI  

7.3. Installazione, manutenzione e riparazione 
di dispositivi per l'efficienza energetica 

43



Arch. Dana Vocino – Fondazione Ecosistemi

Criteri di vaglio tecnico per la 7.3. Installazione, manutenzione e riparazione di dispositivi per 
l'efficienza energetica 

Dispositivi per efficienza energetica 
ATTIVITA’ ABILITANTE

CONTRIBUTO 
SOSTANZIALE 
ALL’OBIETTIVO 
MITIGAZIONE DEL  
CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

SENZA ARRECARE 
DANNO AGLI ALTRI 5 
OBIETTIVI 
AMBIENTALI (DNSH)

1. MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI 
CLIMATICI
Istallazione/sostituzione di 
dispositivi per l’efficienza 
energetica (isolamenti, tetti verdi, 
serramenti efficienti, tenuta all’aria, 
impianti efficienti, ecc.)

2. ADATTAMENTO AI CAMB. 
CLIMATICI
Valutare il rischio climatico e 
progettare le soluzioni di 
adattamento 

3. TUTELA RISORSE IDRICHE 
Non pertinente.

4. ECONOMIA CIRCOLARE
Non pertinente.

5. PREVENZIONE E 
RIDUZIONE 
DELL’INQUINAMENTO
I materiali da costruzione 
impiegati non sono prodotti 
con sostanze pericolose
Le emissioni indoor dei 
materiali sono limitate

6. BIODIVERSITA’
Non pertinente.

44



Arch. Dana Vocino – Fondazione Ecosistemi

Criteri di vaglio tecnico per la 7.3. Installazione, manutenzione e riparazione di dispositivi per 
l'efficienza energetica 
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Criteri di vaglio tecnico per la 7.3. Installazione, manutenzione e riparazione di dispositivi per 
l'efficienza energetica 
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Criteri di vaglio tecnico per la 7.3. Installazione, manutenzione e riparazione di dispositivi per 
l'efficienza energetica 
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CRITERI DI VAGLIO TECNICO: ESEMPI  

7.5  Installazione strumenti di misurazione, regolazione e  
controllo delle prestazioni energetiche degli edifici
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Criteri di vaglio tecnico per la 7.5  Installazione strumenti di misurazione, regolazione e  
controllo delle prestazioni energetiche degli edifici

Dispositivi per controllo della prestazione energetica 
ATTIVITA’ ABILITANTE

CONTRIBUTO 
SOSTANZIALE 
ALL’OBIETTIVO 
MITIGAZIONE DEL  
CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

SENZA ARRECARE 
DANNO AGLI ALTRI 5 
OBIETTIVI 
AMBIENTALI (DNSH)

1. MITIGAZIONE DEI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI
Istallazione/sostituzione di 
dispositivi per l’efficienza 
energetica (isolamenti, tetti 
verdi, serramenti efficienti, 
tenuta all’aria, impianti 
efficienti, ecc.)

2. ADATTAMENTO AI CAMB. 
CLIMATICI
Valutare il rischio climatico e 
progettare le soluzioni di 
adattamento 

3. TUTELA RISORSE IDRICHE 
Non pertinente.

4. ECONOMIA CIRCOLARE
Non pertinente.

5. PREVENZIONE E 
RIDUZIONE 
DELL’INQUINAMENTO
I materiali da costruzione 
impiegati non sono prodotti 
con sostanze pericolose
Le emissioni indoor dei 
materiali sono limitate

6. BIODIVERSITA’
Non pertinente.
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Criteri di vaglio tecnico per la 7.5  Installazione strumenti di misurazione, regolazione e  
controllo delle prestazioni energetiche degli edifici
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Criteri di vaglio tecnico per la 7.5  Installazione strumenti di misurazione, regolazione e  
controllo delle prestazioni energetiche degli edifici
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Sede Legale ed operativa
Corso del Rinascimento 24,
00186 Roma
+39 06 683 38 88
info@fondazioneecosistemi.org
fondazione.ecosistemi@pec.it

www.fondazioneecosistemi.org

dana.vocino@fondazioneecosistemi.org

GRAZIE PER L’ATTENZIONE

http://www.fondazioneecosistemi.org/
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